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Abstract  This article examines the ‘intervisual’ strategies in Venantius Fortunatus’s 
carmina figurata, analysing how the poet transforms Optatian Porphyry’s visual poetics 
from imperial panegyric to Christian devotion. Through close reading of the Holy Cross 
cycle (carm. 2.1‑2.6, 5.6), the study reveals how Fortunatus exploits the semantic 
overlap between lignum (wood/tree) to create complex visual metaphors. The analysis 
demonstrates systematic intertextual relationships with Optatian while highlighting 
Fortunatus’s innovations, including the 33 × 33 letter square matching Christ’s age. 
The paper introduces the concept of ‘intervisuality’ to describe how visual patterns 
transcend mere textual borrowing, creating new meaning through graphic form.

Keywords  Venantius Fortunatus. Carmina figurata, Visual poetry. Optatian Porphyry. 
Intervisuality.

Sommario  1 Dall’acrostico al calligramma. – 2 Il vessillo della Croce da Fortunato a 
Dante. – 3 Dal legno alla Croce. – 4 Ricamare la Croce. – 5 Una prefazione standard per 
la letteratura non standard. – 6 Venanzio Fortunato: un Optaziano per l’Occidente. – 7 
Dall’intertestualità all’intervisualità. – 8 Scegliere il pattern, stringere il forceps.
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1	 Dall’acrostico al calligramma

Quando si esaminano i punti di contatto fra opere letterarie, di 
norma si confrontano i testi alla ricerca di echi letterari e forme 
di aemulatio; tuttavia, esistono casi in cui gli autori si confrontano 
a distanza anche su altri fronti, soprattutto in casi in cui il testo 
costituisce solo una parte della Gestalt dell’oggetto letterario; spesso 
ciò avviene in forme letterarie bizzarre, oulipiane, non standard.1 Per 
chi sia interessato a questi fenomeni, Venanzio Fortunato rappresenta 
un autore irrinunciabile, date le caratteristiche spesso sperimentali 
della sua produzione, che talora coinvolgono aspetti della mise 
en page. Si notino ad esempio i versi per il vescovo Leonzio:2 una 
normale rappresentazione testuale non rende loro giustizia. 

Agnoscat omne saeculum
Antistitem Leontium.
Burdegalense praemium, 
Dono superno redditum.
Bilinguis ore callido
Crimen fouebat inuidum, 
Ferens acerbum nuntium
Hunc iam sepulchro conditum.
Celare se non pertulit
Qui triste funus edidit:
Etsi nocere desiit,
Insana uota prodidit.

Il testo è citato secondo l’edizione curata da Leo3 che sceglie la 
versione a dimetri giambici, come l’edizione Di Brazzano.4 La 
tradizione manoscritta offre invece due possibilità di impaginazione: 
o a dimetri o tetrametri. In entrambi i casi, una normale riproduzione 
tipografica riduce moltissimo l’effetto grafico del meccanismo 
abecedario evidenziato invece nei manoscritti con i capilettera, 
e le edizioni critiche di norme non contemplano l’uso di colori di 
rubricatura – al massimo, un sobrio neretto per le iniziali (così, 
giustamente, Di Brazzano). Eppure, si può sostenere facilmente che 
in un componimento di questo genere anche il colore sia semantico. 

1  Preferisco queste definizioni all’aggettivo, un po’ classicistico, ‘manieristico’, 
notoriamente adoperato da Curtius (1992). Sono invece molto d’accordo con la sua 
concezione che questo genere di letteratura, irrimediabilmente deviante, sia «die 
Komplementär-Erscheinung zur Klassik aller Epochen» (277).
2  Si vedano Fiocco 2003; Brennan 2022 e, in questo volume, l’intervento di Donatella 
Manzoli.
3  Leo 1881.
4  Di Brazzano 2001.
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Ciò spinge a riflettere su quanto sia lecito ridurre l’opera dell’autore 
a puro testo e quanto invece supporto e contenuto debbano essere 
considerati un unicum indistricabile. Il convegno a cui questi Atti 
pertengono si intitola Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira. Nei 
testi di cui parleremo, alcuni molto celebri, siamo per lo più sul fronte 
della Loira, precisamente a Poitiers nel 569. Fortunato si trovava 
lì da due anni. La sua amica e protettrice Radegonda desiderava 
rafforzare l’autorità del monastero in cui aveva ottenuto dal non 
amatissimo marito (le aveva ucciso il fratello) di potersi ritirare con 
alcune reliquie e da qui era nata la piuttosto avventurosa vicenda 
della Santa Croce, sui cui ci informa, piuttosto ampiamente, la sua 
biografa Baudonivia. Si tratta di un passo che vale la pena citare 
estesamente.

transmisit litteras ad praecellentissimum domnum Sigibertum 
regem, cuius imperio patria ista regebatur, ut ei permitteret pro 
totius patriae salute et eius regni stabilitate lignum crucis Domini 
ab imperatore expetere. Quod ille benignissime ad petitionem 
sanctae reginae adsensum praebuit. Illa devotione plena, desiderio 
accensa, ad imperatorem non munera dirigit, quae se propter Deum 
pauperem fecit; sed, oratione obtinente, comitatu sanctorum, 
quos incessabiliter invocabat, missos suos direxit. Sed quod sua 
vota poscebant obtinuit, ut beatum lignum crucis Domini ex auro 
et gemmis ornatum et multas sanctorum reliquias, quas Oriens 
retinebat, uno residens loco se habere gloriata est. Ad petitionem 
sanctae transmisit imperator legatarios cum euangeliis ex auro et 
gemmis ornatis.

At ubi lignum, ubi salus mundi pependerat, Pictavis civitatem cum 
congregatione sanctorum advenit, et pontifex loci cum omni populo 
devote hoc vellet excipere, inimicus humani generis per satellites 
suos egit, ut precium mundi repellerent nec in civitatem recipere 
vellent, qualiter beata Radegundis tribulationibus subiaceret, aliud 
pro alio adserentes Iudaico ordine, quod nostrum non est disserere. 
Ipsi viderint; Dominus novit qui sunt eius. Sed illa, spiritu fervente, 
animo dimicante, iterum ad benignissimum regem dirigit, quia in 
civitatem salutem recipere noluerunt. Interim quod missi sui de 
domno rege reverterentur in Turonico suo in monasterio virorum 
quod condidit, ut et ipsum salvaret, ibi cum psallentio sacerdotum 
crucem Domini vel pignora sanctorum commendavit. Non minorem 
iniuriam est passa sancta crux per invidiam, quam Dominus, qui per 
cursorem fidelem vocatus et revocatus ante praesides et iudices, 
omnem maliciam pacienter sustinuit, ut quod creaverat ne periret.

In quanto se cruciatu posuit, in geiuniis, in vigiliis, in profusione 
lacrimarum, tota congregatio sua in luctu et fletu omnibus diebus, 
usquequo respexit Dominus humilitatem ancillae suae, qui dedit 
in corde regis, ut faceret iudicium et iustitiam in medio populi? 
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Sic devotus rex per fidelem suum virum inlustrem Iustinum 
comitem transmisit ad virum apostolicum domnum Eufronium 
Turonicae civitatis episcopum, ut cum honore digno gloriosam 
crucem Domini vel sanctorum reliquias in monasterio dominae 
Radegundis introponeret, quod et factum est. Exultavit in gaudio 
beata cum omni cella sua seque hoc de caelis donum bonum et 
datum perfectum suae congregationi, quam ad Domini servitium 
congregavit, contulit, in spiritu sentiens, quod post eius transitum 
parum habere possent. Quamquam illa cum Rege caeli gloriaret, 
unde eis subvenire posset, hoc donum caeleste provitrix obtima, 
gubernatrix bona, ut oves non usquequaque relinqueret, precium 
mundi de pignore Christi, quam de longinqua regione expetiit, ad 
honorem loci et salvationem populi suo in monasterio dimisit.

Ubi, virtute Dei cooperante, potentia caeli ministrante, caecorum 
oculi lumen recipiunt, aures surdae patefiunt, mutorum lingua ad 
suum redit offitium, claudi ambulant, daemones effugantur.Quid 
plura? Quisquis a quacumque infirmitate detentus ex fide venerit, 
per virtutem sanctae crucis sanus redit. Quis queat dicere, quantum 
et quale donum huic urbi beata contulit? Unde, quisquis ex fide vivit, 
eius nomini benedicit.

Ella inviò delle lettere all’eccellentissimo signore, il re Sigeberto, sotto 
il cui dominio era governata questa terra, affinché egli le concedesse 
di richiedere all’imperatore il legno della Croce del Signore per la 
salvezza di tutta la patria e per la stabilità del suo regno. Il re, con 
somma benevolenza, diede il proprio assenso alla richiesta della 
santa regina. Ella, piena di devozione e infiammata dal desiderio, 
non inviò all’imperatore alcun dono, poiché per amore di Dio si era 
fatta povera; ma, sostenuta dalla preghiera e accompagnata dai santi 
che incessantemente invocava, inviò i suoi messaggeri. Ella ottenne 
ciò che i suoi voti chiedevano, cosicché poté gloriarsi di custodire, 
riunite in un solo luogo, il santo legno della Croce del Signore ornato 
d’oro e gemme, insieme a molte altre reliquie dei santi che l’Oriente 
conservava. Su richiesta della santa, l’imperatore inviò ambasciatori 
portando evangeliari decorati con oro e gemme.

Quando dunque il legno sul quale era stata sospesa la salvezza 
del mondo giunse alla città di Poitiers insieme a numerose reliquie 
dei santi, e il vescovo del luogo con tutto il popolo voleva riceverlo 
con grande devozione, il nemico del genere umano spinse i suoi 
servitori affinché respingessero il prezzo del mondo e non volessero 
accoglierlo in città, causando così alla beata Radegonda tribolazioni, 
sostenendo un’accusa al posto di un’altra, secondo modalità proprie 
dei giudei che non è nostro compito discutere. Essi vedranno; il 
Signore conosce quelli che gli appartengono. Ma ella, ardente 
nello spirito e combattiva nell’animo, si rivolse nuovamente al 
benignissimo re, perché in città non avevano voluto accogliere la 
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salvezza. Nel frattempo, in attesa che i suoi messaggeri tornassero 
dal signore re, depositò la croce del Signore e le reliquie dei santi nel 
monastero maschile che aveva fondato a Tours, affinché anch’esso 
ne fosse protetto, accompagnata dal canto dei sacerdoti. La santa 
Croce soffrì non minore ingiuria, a causa dell’invidia, di quella subita 
dal Signore stesso che, convocato e riconvocato dai governatori e 
dai giudici tramite fedeli messaggeri, sopportò pazientemente ogni 
cattiveria, affinché ciò che aveva creato non perisse.

Quante sofferenze sopportò ella stessa, nei digiuni, nelle veglie, 
nello spargimento di lacrime, con tutta la sua comunità nel lutto e 
nel pianto per giorni e giorni, finché il Signore guardò alla umiltà 
della sua serva e ispirò il cuore del re affinché compisse giudizio 
e giustizia in mezzo al popolo? Così il devoto re inviò tramite il 
suo fedele, l’illustre conte Giustino, al venerabile uomo apostolico 
Eufronio, vescovo della città di Tours, affinché egli collocasse 
con degno onore la gloriosa Croce del Signore e le reliquie dei 
santi nel monastero della signora Radegonda; e così fu fatto. La 
beata Radegonda gioì con tutta la sua comunità, e donò alla sua 
congregazione, da lei riunita per il servizio del Signore, questo 
dono buono e perfetto venuto dal cielo, comprendendo in spirito 
che dopo la sua morte avrebbero avuto ben poco. E sebbene ella, 
ormai gloriosa con il Re del cielo, potesse intercedere per loro, 
quale provvidente custode e buona guida, per non abbandonare 
del tutto il suo gregge, lasciò nel suo monastero, per l’onore del 
luogo e la salvezza del popolo, il prezzo del mondo, il pegno di 
Cristo che aveva richiesto da una regione così lontana.

Lì, per virtù della collaborazione divina e con il ministero della 
potenza celeste, gli occhi dei ciechi recuperano la vista, le orecchie 
dei sordi si aprono, la lingua dei muti riacquista la parola, gli zoppi 
camminano, e i demoni vengono scacciati. Cosa dire ancora? Chiunque 
venga con fede, afflitto da qualunque infermità, torna guarito grazie 
alla potenza della santa Croce. Chi potrebbe mai esprimere quanto 
grande e prezioso dono abbia fatto la beata a questa città? Perciò 
chiunque viva secondo la fede, benedice il suo nome).5

I punti fondamentali che si possono evincere da questo resoconto 
sono: 

1.	 La vicenda prende le mosse da un’intercessione del re 
Sigeberto presso l’imperatore di Oriente.

2.	 La biografa Baudonivia istituisce un parallelo implicito tra 
l’imperatrice Elena, grande cacciatrice di reliquie che aveva 
portato la ‘vera Croce’ a Costantinopoli, e Radegonda, che era 
riuscita a farla arrivare a Poitiers. Questa equazione è importante, 

5  Baudon., vita Radeg. 18.
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perché i carmina intexta di Optaziano, di cui parleremo, stanno 
all’Oriente come i carmina di Venanzio all’Occidente.

3.	 La Croce giunge a Poitiers non senza grossi problemi 
diplomatici, dovuti al fatto che non si vedeva di buon occhio il 
crescere dell’importanza del monastero di Santa Maria, che da 
quel momento in poi sarebbe stato ribattezzato Santa Croce.

4.	 Baudonivia conclude il suo resoconto con una sorte di battage 
pubblicitario finale estremamente post eventum, a distanza 
di cinquant’anni dalla vicenda, in un momento in cui Santa 
Croce si trovava in una fase di crisi (Rossana Barcellona ne 
racconta la vicenda in questo volume).

2	 Il vessillo della Croce da Fortunato a Dante

La conclusione del passo è estremamente enfatica e pone un 
fortissimo accento sulle proprietà taumaturgiche del pellegrinaggio 
al monastero, davvero un viaggio della speranza. Ma già cinquant’anni 
prima l’arrivo delle reliquie era stato ampiamente pubblicizzato; 
un ruolo particolarmente attivo era toccato a Fortunato, che aveva 
composto una suite di ‘oggetti poetici’6 (credo sia riduttivo chiamarli 
semplicemente ‘poesie’) che occupano ora la prima parte del libro 
secondo dei suoi carmina. Il più famoso, per una volta non solo presso 
gli esperti di Fortunato, ma per chiunque abbia frequentato una scuola 
superiore, è il 2.6, Vexilla regis prodeunt inferni, che apre il canto 34 
dell’Inferno; la modalità di citazione è interessante: poiché si tratta 
di un incipit derivato da un altro incipit. Il lettore, per il principio 
psicologico dell’ancoraggio,7 si aspetta una prosecuzione sulla falsariga 
di Fortunato, ma poi subito il canto prende un’altra strada:

«Vexilla regis prodeunt inferni
verso di noi; però dinanzi mira»,
disse ‘l maestro mio, «se tu ‘l discerni». 

Dante sta descrivendo le ali di Lucifero, che da lontano, per pareidolia, 
appaiono come un mulino; ma poi, man mano che ci si avvicina, le 
si vede sempre più chiaramente. Da questi versi si possono trarre 
alcune considerazioni:

6  In modo indipendente sono giunto per mio conto a una formulazione molto simile a 
quella adottata da Liliana Pégolo (2016, 63): «producir objetos literarios para una élite 
que se percibía como única heredera de la auctoritas imperial, y nobilis en su relación 
con otras estructuras de poder, como por ejemplo la Iglesia».
7  Secondo l’anchoring effect, teorizzato dagli psicologi Tversky e Kahneman (1974), 
un’informazione data all’inizio condiziona l’aspettativa di un soggetto rispetto alla 
continuazione del testo, o dell’argomentazione.
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1.	 La fortissima componente sacrale in Venanzio, che si 
trasmette all’incipit dantesco: il componimento di Venanzio è 
nello stile dell’inno ambrosiano, ed è effettivamente musicato, 
in molte versioni.

2.	 L’adattamento metrico: Dante si trova nella necessità di 
trasformare il dimetro giambico latino (vexilla regis prodeunt) 
in un endecasillabo italiano; lo sottopone dunque a una sorta 
di restauro integrativo completandolo, sempre in latino, con 
il genitivo inferni, ottenendo sia l’endecasillabo all’italiana 
richiesto sia, dal punto di vista della metrica quantitativa, che 
continua a funzionare, un trimetro catalettico quasi automatico 
perfettamente corretto, i cui ictus coincidono con gli accenti, 
come spesso accade nella produzione medievale, per esempio 
nel De contemptu mundi di Bernardo di Cluny. Siccome a 
pronunciare il verso è Virgilio, possiamo dire che Dante crei un 
piccolo apocrifo virgiliano con risvolti paradossali borgesiani, 
una sorta di Fortleben di Venanzio Fortunato in Virgilio, 
impossibile nella storia, ma possibile nella letteratura, seppure 
con un astuto escamotage. In genere, la critica dantesca si 
limita alla nota erudita, segnalando la paternità fortunaziana 
dell’incipit, ma la questione è più sottile: come Dante si serve di 
espedienti letterari per collocare nell’aldilà personaggi ancora 
in vita, così riesce a far scrivere a Virgilio versi anche 1300 
anni dopo la morte del poeta. Ma il punto che in questa sede 
interessa è che, se il Virgilio dantesco versifica usando come 
tessere metriche poemi di Fortunato, significa che ritiene il 
poeta di Valdobbiadene un artista di altissimo livello, degno di 
essere usato come referente per una aemulatio.

3.	 Nell’integrazione dantesca, le insegne del rex Iudaeorum et 
mundi, Cristo, diventano quelle di Lucifero, con un effetto 
di rovesciamento: in effetti, è rovesciato anche il moto: 
in Fortunato, è la processione ad avanzare verso il poeta; 
in Dante, sono i poeti ad avanzare verso Lucifero. Tale 
meccanismo accomuna il demoniaco (nella messa nera la 
liturgia avviene in presenza di una croce rovesciata) e il 
carnascialesco-parodico (con possibilità di intersezione: in 
effetti la messa nera è una parodia della messa normale). La 
parodia implica che il modello sia riconoscibile, e perciò in 
generale viene praticata su un testo che è divenuto popolare. 
Non si tratta cioè di un semplice riferimento intertestuale 
per dotti, ma di attingere all’immaginario collettivo. Quanto 
corrispondevano a queste caratteristiche le altre poesie del 
ciclo? probabilmente meno, poiché questo è l’unico inno scritto 
con questo metro (l’altro è l’inno a Leonzio sopra citato, se si 
adotta la scelta editoriale di dividere il verso in dimetri).
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3	 Dal legno alla Croce

Una caratteristica del pop è quella di essere spesso multimediale. Lo 
straordinario successo del Vexilla regis si deve al fatto che fu messo 
in musica fin da subito, e poi rielaborato da Bruckner e Puccini; 
diventò l’inno della Vandea; è citato in Joyce, Pirandello, persino 
nella biografia dell’alpinista Reinhold Messner.8 I moderni tendono 
a dimenticare, pur sapendolo razionalmente, che il Partenone era 
colorato e che Alceo cantava; i filologi tendono a valutare solo lo 
scheletro testuale.

Ciò che è interessante è che anche gli altri componimenti del ciclo 
della Croce sono, si direbbe oggi, multimediali; in questo caso, però, il 
mezzo non è la musica, bensì la grafica.9 Una loro lettura complessiva 
giova alla loro comprensione, poiché si possono considerare esercizi 
di stile alla Queneau, variazioni con tecniche diverse su un tema 
unico.10 La sostanza di questi componimenti è piuttosto ripetitiva, 
basata sull’immagine di Gesù crocifisso. I Leitmotiv sono: il sangue 
che lava i nostri peccati; il paradosso della morte che salva dalla 
morte stessa; l’immagine del chiodo – la stessa parola ‘chiodo’ è 
piuttosto insistita; il legno; l’idea dell’albero; la resurrezione. 

Nel primo (2.1), formalmente il più semplice – semplici distici 
elegiaci –, il tema dell’albero è usato come metafora della resurrezione: 
il sangue di Cristo è, nella parte finale, come il succo d’uva della vite, 
con attivazione della memoria liturgica,11 poiché il Cristo dice in 
Gv 15 di essere la vite di cui i discepoli sono i tralci.

Crux benedicta nitet, dominus qua carne pependit,
 atque cruore suo uulnera nostra lauat,
mitis amore pio pro nobis uictima factus
 traxit ab ore lupi qua sacer agnus oues,
transfixis palmis ubi mundum a clade redemit
 atque suo clausit funere mortis iter;
hic manus illa fuit clauis confixa cruentis,
 quae eripuit Paulum crimine, morte Petrum.
fertilitate potens, o dulce et nobile lignum,

8  Per l’enorme Fortleben anche moderno del carme, si veda Manzoli 2016.
9  Per la grande sensibilità di Fortunato per effetti di luce e colore, e in generale per 
la multimedialità della comunicazione antica (già dai tempi di Seneca), si veda Roberts 
2011‑12; sulla sua attenzione per gli aspetti musicali, si veda Roberts 2017b.
10  Masciadri (2004, 215; 218) ha dimostrato come questi testi costituiscano un vero 
e proprio opus quadrigeminum, sviluppo del principio tardoantico dell’opus geminum, 
con complementarità strutturali precise tra i diversi componimenti.
11  Naturalmente, «Fortunat s’est trouvé être lui aussi […] un visiteur de sites 
liturgiques et un témoin des usages liturgiques de son temps» (Cassingena-Trévedy 
2012, 1).
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 quando tuis ramis tam noua poma geris!
Cuius odore nouo defuncta cadauera surgunt
 et redeunt uitae qui caruere diem.
Nullum uret aestus sub frondibus arboris huius,
 luna nec in noctem sol neque meridie.
Tu plantata micas, secus est ubi cursus aquarum,
 spargis et ornatas flore recente comas.
Appensa est uitis inter tua brachia, de qua
 Dulcia sanguineo uina rubore fluunt.

Risplende la Croce benedetta, su cui il Signore fu appeso nella 
carne | e col proprio sangue lava le nostre ferite. | Fattosi vittima 
mite, il suo pio amore per noi, | per la via per cui il santo Agnello 
strappò le pecore dalle fauci del lupo; | quando, le palme trafitte, 
dalla rovina riscattò il mondo | e con la sua morte sbarrò il passaggio 
alla morte. | Lì quella mano fu trafitta dai chiodi insanguinati | e 
sottrasse Paolo al delitto e Pietro alla morte. | potente per fecondità, 
o dolce e nobile legno, | allorquando sui tuoi rami porti così nuovi 
frutti! | Al cui nuovo profumo risorgono i corpi defunti, | e tornano 
alla vita coloro persero la luce del giorno. | Nessun calore brucerà 
sotto le fronde di quest’albero, | né la luna nel corso della notte, 
né il sole a mezzogiorno. | Tu risplendi piantata là dove scorre 
l’acqua, | e spargi chiome ornate di fiori sempre freschi. | Tra le 
tue braccia pende la vite, da cui fluiscono dolci vini color rosso 
sangue.12

Lignum, biblicamente, significa ‘albero’ fin dalla versione latina della 
Genesi: Dixitque Deus: Ecce dedi vobis […] universa ligna, quae habent 
in semetipsis fructum ligni portantem sementem.13 In particolare, 
lignum è l’albero della conoscenza del bene e del male. Si tratta di un 
calco letterale dall’ebraico, in cui l’ebraico ֵעֵץ ez significa sia ‘legno’ 
sia ‘albero’; la traduzione latina risulta letterale: come la Bibbia in 
latino mantiene la sintassi paratattica dell’ebraico, anche in questo 
caso l’egestas linguae lessicale dell’ebraico viene conservata in latino. 
Poiché però in latino per indicare ‘legno’ e ‘albero’ esistono parole 
ben distinte, la traduzione riattiva una metafora spenta nella lingua 
di partenza, e Fortunato riesce a inserirsi in questo gap traduttivo 
per trasformare la povertà lessicale in ricchezza simbolica. Se 
‘albero’ e ‘legno’ coincidono semanticamente, allora tutte le volte 
che si parla di ‘legno’ della Croce è possibile riattivare la metafora 

12  Ven. Fort. carm. 2.1.
13  Gn 21,29: «E Dio disse: ‘Ecco, vi ho dato […] tutti gli alberi che hanno in sé un frutto 
che porta il seme dell’albero’».
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dell’albero, e su di ciò è possibile creare una strategia testuale e 
visuale piuttosto complessa.

Nell’anch’esso celeberrimo Pange lingua,14 subito seguente, 
l’aspetto più evidente è quello del trionfo; qui la metafora del legno 
è sfruttata diversamente. Il lignum del bene e del male è soppiantato 
da un nuovo lignum, quello della Croce.15 Fortunato è eccezionale nel 
pianificare e realizzare strategie visuali16 – in questo caso, ottenere 
l’evidentia di un albero vivo dove non c’è che un legno morto. La 
strategia visuale è così efficace che Charles Nisard17 ritenne 
addirittura che qui non si parlasse della Croce in generale, ma di 
una croce che Radegonda avrebbe fatto effettivamente piantare in 
giardino con una vite rampicante. Questa ipotesi appare forzata, 
ma metacriticamente interessante: se un autore riesce a creare 
poetica figmenta così ricchi di enargheia che i suoi critici finiscono 
per prenderli per veri, come nel Pendolo di Foucault di Eco, andando 
molto al di là della sospensione dell’incredulità richiesta a un lettore, 
è necessario riconoscergli un’eccezionale capacità creativa. Mi piace 
pensare che Venanzio si sia ricordato di questo suo poema quando 
qualche anno dopo scrisse la vita agiografata di Radegonda, citando, 
fra vari prodigi, proprio quello di un albero morto che era rinverdito.18 

Un’altra immagine che si giova di uno sguardo complessivo 
all’interno del ciclo della Croce è quella del sangue di Cristo che 
lava i peccati: mentre 2.1.2 si limita a un sobrio cruore suo vulnera 
nostra lavat, in 2.2.20‑1 l’immagine subisce una elaborazione 
espressionistica: sanguis unda profluit | terra pontus a mundus quo 
lavantur flumine. La differenza tra i due testi è piuttosto evidente. 
Il primo, in distici, è molto più misurato; nel secondo, appare con 
chiarezza che Fortunato ha voluto produrre un componimento più 
‘barocco’, usando un metro, il tetrametro trocaico, di cui non si serve 
mai altrove, ma anch’esso funzionale alla performance: Szövérffy ha 
notato che esso di solito era il ritmo delle canzoni di marcia dei soldati 
romani, e dunque costituiva un ritmo perfetto per una occasione 

14  Ven. Fort. carm. 2.1.1.
15  Il legno dell’albero del bene e del male e quello della croce potrebbero, in effetti, 
essere la stessa cosa non solo simbolicamente; esiste in molte varianti, poi confluite 
nella Leggenda Aurea di Jacopo da Varagine, un racconto che attribuisce la provenienza 
del legno della Croce dall’albero dell’Eden, da solo o assemblato con legno di altra 
origine; per una storia di questa complessa tradizione, si veda Maggioni 2013.
16  Ciò, è stato notato, vale non solo per le forme morfogrammatiche, ma per il 
complesso della sua produzione, compresa l’opera maggiore, la Vita sancti Martini: «in 
the epigrams he wrote to accompany a set of images Fortunatus shows his awareness 
of the narrative and compositional practices of the visual arts. If I am right, the Vita 
Sancti Martini also owes something to visual schemes of representation, both in the 
treatment of individual episodes and in its overall structure» (Roberts 2009b, 324).
17  Nisard 1887, 76; Filosini 2015, 125. 
18  Ven. Fort. vita Radeg. 33.
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performativa ambulante come una processione.19 Dunque, la Gestalt 
di questo oggetto poetico comprende la dimensione testuale, la 
dimensione musicale che già si è notata nel Vexilla regis prodeunt 
e in più la dimensione cinestetica. Anche il Pange lingua è infatti 
celeberrimo, come dimostra la sua rielaborazione di Tommaso 
D’Aquino, che sostituì pange lingua gloriosi proelium certaminis con 
pange lingua gloriosi corporis mysterium20 e aggiungendo le rime, 
ancora assenti nella versificazione classica di Venanzio.21

4	 Ricamare la Croce

I testi più interessanti del ciclo sono 2.4 e 2.5, insieme, al di fuori del 
ciclo, a 5.6, da cui è opportuno partire. Quest’ultimo componimento 
è infatti preceduto dalla lettera (in prosa) al vescovo Siagrio di 
Autun. In questa prefazione, redatta in uno stile complesso e 
barocco che può ricordare i prologhi di Fulgenzio o di Marziano 
Capella, Fortunato scrive che, vittima di un otium vecors (accidia? 
depressione?), si era seppellito in un silenzio sarcofagante e si era 
letterariamente arrugginito, (aeruginante). Era dunque giunto da lui 
un amico il cui figlio stava avendo guai con la giustizia, e gli aveva 
chiesto di intercedere. Proprio allora a Fortunato era venuto in mente 
il celeberrimo accostamento oraziano, nell’Ars poetica, di pittura e 
poesia, e si era dunque riproposto di coniugare entrambe le forme 
d’arte, scrivendo dei versus intexti. Fortunato usa proprio la metafora 
della tessitura22 e spiega la ratio del componimento 5.6: comporrà non 
solo esametri, ma esametri di 33 lettere, sibi vincula nectens, come 
gli anni di Cristo. Una volta fissate la contrainte, il resto è tecnica. Il 
2.5 [fig. 5], incompleto, è estremamente utile da questo punto di vista: 
come i Prigioni di Michelangelo, consente di sbirciare nel laboratorio 
poetico di Fortunato: un foglio di carta quadrettata su cui prima si 
disegnavano i ‘versi scheletro’ e in seguito ci si ingegnava a colmare 
i vuoti.

19  Sulla centralità della poesia d’occasione in Fortunato, cf. Filosini 2015, 125: «La 
poesia di Venanzio del resto è poesia d’occasione, difficilmente svincolata da una 
circostanza concreta».
20  Thomas de Aquino, Officium de festo corporis Christi ad primas vesperas, hymnus 
‘Pange lingua’, v. 1.
21  Tuttavia, in altri casi, «la présence de nombreuses rimes dans sa poésie métrique 
[…] n’en est pas moins évidente […] après une lecture attentive, et les spécialistes de 
l’œuvre l’ont notée et commentée» (Grévin 2016, 33).
22  Era davvero solo una metafora? Secondo Brennan (2019) i carmi intexti potrebbero 
effettivamente essere stati pensati per essere ricamati su drappeggi/teloni.



﻿

Lexis Supplementi | Supplements 21 142
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 131-152

5	 Una prefazione standard per la letteratura  
non standard

La somiglianza dell’epistola a Siagrio con altri testi prefatori di testi 
non standard è tale da far pensare a una sorta di modello comune 
per gli autori che si cimentino con letteratura ‘bizzarra’. Si prenda 
ad esempio il prologo del De aetatibus mundi et hominis di Fulgenzio, 
cha appartiene a un genere del tutto diverso rispetto al calligramma. 
Si tratta di un lipogramma consecutivo, in cui Fulgenzio evita per 
ogni libro la lettera corrispondente. Ma i due testi hanno un aspetto 
in comune: anche il De aetatibus è vincolato a una costrizione forte. 
Questa tabella li propone a confronto:

Ven. Fort. carm. 5.6 intr. Fulg. aet. mund. 1.130 H.1-16
«pictoribus atque poetis Ergo decuit, mi domine, cuius propter hoc nostrum ordiri libellum 
Quaelibet audendi semper fuit aequa uideor uel quo inpellente opus durissimum subire cognoscor, in hoc 
potestas».23 excellenti superboque negotio, ubi ingenii potius exerceri debuit 
Cur, etsi non ab artifice, misceantur celsitudo, elementorum ut peruides ordini non seruire, quo mirifici 
utraque ut ordiretur una tela simul operis dispositio decorum non fugisset eloquium; dum enim mens 
poesis et pictura? litteris fugiendis studet, minus idoneum opus efficiet; sudor quippe 
[…] est estuosi spiritus, ubi quidquid decorum inueneris ponere non 
Adtendens quae fuerint tempora licebit, dum illic litterae quae fugiuntur inpegerint; de tuo enim conice 
Redemptoris, quoto mos suae aetatis mentis ingenio, utrumne, dum inter illud quod queris id quod non 
anno Christus absolverit, totidemque uis inueneris, quibus ingenii estibus suffoceris. Ergo semel indicto 
versiculis texerem carmen quot seruiens ex inpositione negotio melius duco minus compte dicere et ex 
litteris, hac protenus operis difficultate rei praesumptae ordine nullo modo dissilire.
repulsus aut magis difficulter inclusus […]. Ergo sicut in homine uiginti et tribus lustris mores ordinesque 
tam metri necessitate quam litterarum uertuntur et uiginti tribus elementis totius sermonis ordo colligitur, 
epitome quid facerem, quo prodirem? sic quoque et in mundo XX et tres temporum disponendi sunt motus, 
[…] quo singulis quibusque, ut dictum est, libris et singulorum litterae 
dum captivi solvere lora cupio, me obseruentur et mores uitaeque hominum picturentur et mundi ipsius 
catena constringo res gestae lucidius demonstrentur.
[…] si addis, crescit linea; si subtrahis, […] arta legis catena damnati et plenam loquendi facultatem 
perit gratia. amisimus

Nella tabella (testo base in corsivo), sono stati evidenziati con vari 
espedienti grafici i numerosi temi condivisi tra i due prologhi: 

1.	 La dichiarazione che il meccanismo è una contrainte 
(sottolineato). Entrambi gli autori usano la parola catena.

2.	 La spiegazione del meccanismo compositivo (in tondo): 
Fortunato spiega di avere composto 33 esametri di 33 lettere, 
corrispondenti agli anni di Cristo; Fulgenzio afferma di voler 

23 Hor. ars 9.10.
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trattare delle età dell’uomo, 23, in numero pari alle lettere 
dell’alfabeto.24

3.	 La considerazione che il vincolo formale costringe a 
compromessi sul piano dell’efficacia espressiva; Fulgenzio 
esprime questa difficoltà con l’espressione melius duco minus 
compte dicere sed ex ordine nullo modo dissilire,25 «preferisco 
essere imperfetto ma non uscire in alcun modo dalle regole».

4.	 L’enfasi sulla difficoltà del meccanismo (in neretto).

La somiglianza è tale che i due testi potrebbero sembrare due 
prologhi dello stesso autore. Se aggiungessimo un prologo di 
Optaziano Porfirio,26 autore anch’esso di oggetti letterari visuali, 
riscontreremmo un’ulteriore analogia. Insomma, esiste una sorta di 
disclaimer standard da parte di un autore antico quando si accinge 
a pubblicare forme letterarie anomale.

Tra un lipogramma e un calligramma ci sono analogie e 
differenze. La differenza maggiore è che il lipogramma è invisibile; 
perciò, va dichiarato.27 Invece un calligramma è, per definizione, 
visibilissimo. Perché, dunque, dichiararlo? Perché non è un genere 
letterario riconosciuto. Gli antichi, è noto, dividono i generi letterari 
in base alla forma, ed è sulla base della forma che il pubblico si 
orienta nella loro fruizione. Una sequenza di esametri che inizi 
con il richiamo alla musa fa immediatamente classificare l’oggetto 
poetico come poema epico; da un senario ci si aspetta una materia 
bassa – favola o commedia. L’inventario dei sottogeneri poetici 
classici costituisce una tassonomia piuttosto limitata e reazionaria: 
qualsiasi invenzione di una nuova categoria sconvolge le strutture 
letterarie; è una res nova che il sistema immunitario letterario tende 
a rigettare; ciò non vale solo per i contemporanei, ma anche per 
i posteri. Si pensi ai giudizi di Comparetti su Sidonio Apollinare, 
o di Schanz su Optaziano, o la scelta di Shackleton Bailey di non 
includere nell’edizione Teubner della Anthologia latina i centoni 
virgiliani perché avrebbero rappresentato un affronto a Virgilio, e 
dunque va fortemente giustificata perché sia accettata. E così, quasi 
invariabilmente, componimenti di questo tipo sono accompagnati 

24  Questo numero è del tutto forzato e non corrisponde a nessuna delle canoniche 
partizioni delle età dell’uomo, e la corrispondenza si perde dopo i primi sei libri 
dell’opera.
25  Si noti che il testo descrive se stesso: melius duco è senz’altro un po’ forzato 
rispetto al semplice malo, che non può essere impiegato perché Fulgenzio sta evitando 
la lettera A.
26  Opt. Porf. carm. 3.15‑18: Mentis opus mirum metris intexere carmen |Ad uarios 
cursus; uix, arto in limite clausa, | nodosos uisus artis cata praeferat ex hoc, | et tamen 
ausa loqui tanto mens aestuat ore.
27  Cf. Manca 2003, 16‑24.
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o includono nel testo stesso, che diventa allora autoreferenziale 
e metaletterario, il loro manuale di istruzioni che ne spiega il 
meccanismo funzionale (in Fortunato: acrostici, telestici e varianti) 
e la ragione profonda (trentatré versi e trentatré lettere come gli 
anni di Cristo).

6	 Venanzio Fortunato: un Optaziano per l’Occidente

I versus intexti di Fortunato sono basati su un canovaccio quadrato, 
il che evoca subito alla mente gli analoghi quadrati di Optaziano 
Porfirio: il liber di Optaziano comprende una trentina di carmi 
(qualcuno è revocato in dubbio); di essi, all’incirca la metà, 14, sono 
basati sullo schema quadrato. La differenza più evidente è che in 
Optaziano i versi sono funzionali a un progetto panegiristico nei 
confronti dell’imperatore; in Fortunato, l’adorazione della Croce è, 
almeno formalmente, l’unico scopo del componimento.28 L’ispirazione 
è dunque chiara, e spinge a una recensio sistematica di quanto 
di Optaziano sia presente in Venanzio in termini intertestuali o 
addirittura di aemulatio.29 In effetti, se ci limitiamo alla dimensione 
testuale, i punti di contatto sembrano significativi. Si può in effetti 
individuare un buon numero di quelle che io chiamo iuncturae 
coniunctivae, cioè tessere poetiche che si trovano solo in due 
autori e possono essere utili a imparentarli letterariamente, con 
tutti i caveat che si applica nel trattamento, in critica del testo, dei 
cosiddetti errores coniunctivi dei manoscritti. La tabella che segue30 
fa emergere abbastanza chiaramente la figura di un Fortunato lettore 
di Optaziano. 

28  «Bei den carmina figurata greift Venantius Fortunatus die poetische Technik des 
Optatianus Porfyrius auf, um sie aus dem Dienst der irdischen Herrscherpanegyrik zu 
lösen und in den Bereich der christlichen Hymnodik zu übertragen» (Usener (2015), 
137).
29  Come ha osservato Pipitone (2011), la lettera a Siagrio presenta somiglianze con 
gli scolii a Optaziano tali da suggerire che lo scoliaste avesse a sua volta letto Venanzio; 
davvero un dialogo incrociato tra i due autori!
30  La tabella comprende iuncturae non attestate prima di Optaziano che hanno 
Fortleben in Fortunato. Quando la iunctura è stata ripresa da altri autori, essi sono 
stati indicati.
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Opt. Porf. carm. 1.3
Ostro tota nitens, argento auroque coruscis

Ven. Fort. Mart. 2.89‑90
Illita blatta toris aurumque intermicat ostro
Totaque permixtis radiant uelamina gemmis.

Opt. Porf. carm. 2.24
Eximium columen ueterum uirtute fideque,

Ven. Fort. Mart. 2.224
Tempore quique breui micuit uirtute fideque,

Ven. Fort. carm. 2.9.67
In quorum meritis, animo, uirtute fideque

Opt. Porf. carm. 4.1
Imperii fastus geminant uicennia signa,

Ven. Fort. carm. 1.15.97
Imperii fastus toto qui rexit in orbe,

Opt. Porf. carm. 4.4
Munera, deuotis haustibus ora rigans.

Ven. Fort. carm. 6.5.203
Fletibus ora rigans, lamentis sidera pulsans,

Opt. Porf. carm. 5.13
Indus, Arabs iam uota ferunt et Media diues,

Ven. Fort. Mart. 2.74
Quas habet Indus Arabs Geta Thrax Persa Afer Hiberus,

Opt. Porf. carm. 7.8
Audentem, precor, ipse iuua me, gloria uatum,

Iuuenc. euang. praef. 2.11
Nec minor ipsorum discurrit gloria uatum,

Ven. Fort. carm. 8.3.133
Bis duodena senum concursat gloria uatum,

Opt. Porf. carm. 9.32
Romuleum sidus, lux clemens, inclita fratrum | 
nobilitas

Ven. Fort. carm. 4.25.7
Inclita nobilitas genitali luce coruscans,

Opt. Porf. carm. 11.12
Inde tuum nomen multum uenerabile cunctis,

Ven. Fort. carm. 5.7.1
Sentio, summe pater, lumen uenerabile cunctis

Opt. Porf. carm. 11.20
Romuleis seruire piis, pater inclite, iussis.

Ven. Fort. carm. 3.21.1
Officiis intente piis, pater urbis Auite,

Ven. Fort. carm. 5.8a.1
Officiis generose piis, pater alme Gregori,

Opt. Porf. carm. 12.1
2Enormes pelagus; stat mitis principe noto,

Ven. Fort. carm. 9.2.34
Viuens sub pelago, stat modo pressus humo.

Opt. Porf. carm. 14.4
Summo missa deo, fusis, pater alme, tyrannis,

Ven. Fort. carm. 5.5.137
Haec inculta tibi reputa, pater alme Gregori,

Ven. Fort. carm. 5.8a.1
Officiis generose piis, pater alme Gregori,

Ven. Fort. carm. 5.14.1
Cum graderer festinus iter, pater alme Gregori

Opt. Porf. carm. 16.25
Et tibi fida tuis semper bene militat armis,

Arator apost. 2.831
O dilecta manus quae Christi militat armis!

Ven. Fort. carm. 3.13.17
Vilicus, aetheriis qui sic bene militat armis,
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Opt. Porf. carm. 17.2
Consimilis uersus; genus est quae Musa Maronis.

Auson. Cupido 1
Aeris in campis, memorat quos Musa Maronis,

Epigr. Bob. 45.13
Inuida cur in me stimulasti, Musa, Maronem,

Ven. Fort. carm. 8.18.5
Munificumque patrem aequaret nec musa Maronis:

Opt. Porf. carm. 18.5
Torua Getas campo clarus ut lumina perdit,

Ven. Fort. carm. 8.3.382
Funeris obsequio lumina perdit amor.

Opt. Porf. carm. 23.1
Ingemui grauiter, Graecum miseratus amicum,

Ven. Fort. carm. 7.9.3
Carius absentis nimium miseratus amici,

Opt. Porf. carm. 25.48
Vincula constabunt torquentes dissona uerbis.

Opt. Porf. carm. 25.76
Vincula torquentes componunt dissona uerbis.

Ven. Fort. carm. 2.7.45
Te tua poena premit, tua te fera uincula torquent,

7	 Dall’intertestualità all’intervisualità

Il trattamento della fonte optazianea da parte di Fortunato è talora 
più meccanico, talora più sottile. Si veda ad esempio la coppia:

Opt. Porf. carm. 5.13
Indus, Arabs iam uota ferunt et Media diues,

Ven. Fort. Mart. 2.74
Quas habet Indus Arabs Geta Thrax Persa Afer Hiberus

La scrittura di Fortunato è evidente evoluzione di Optaziano, di cui 
rappresenta un’espansione con aggiunta dell’effetto olonomastico. 
Oppure, questi due versi optazianei dal cui montaggio deriva gran 
parte di un verso di Fortunato:

Opt. Porf. carm. 11.20
Romuleis seruire piis, pater inclite, iussis.

Opt. Porf. carm. 14.4
Summo missa deo, fusis, pater alme, tyrannis,

Ven. Fort. carm. 5.8a.1
Officiis generose piis, pater alme Gregori,
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Tuttavia, Fortunato rielabora Optaziano in carmi ‘normali’ e non 
in versi quadrati nella quasi totalità dei casi, con le eccezioni che 
vedremo ora.

Uno dei casi in cui Fortunato impiega iuncturae optazianee nei 
suoi versi intexti è felices pariter che accomuna Opt. Porf. carm. 14.31 
[fig. 1]31 con Ven. Fort. carm. 5.6.4 [fig. 4],32 e, nel medesimo carme, 
iure deus33 (5.6.24) che riflette Opt. Porf. carm. 5.30 [fig. 2];34 infine, 
Ven. Fort. carm. 2.5.35 [fig. 5]35 rispetto a Opt. Porf. carm. 24 [fig. 6]36 
in mesostico: Sanctus Spiritus Unum (unus in Fortunato).

In questo caso in particolare il rapporto intertestuale è 
significativo, perché il quadrato è in entrambi i casi 35 × 35; ma 
si tratta, per quanto riguarda Optaziano, di uno dei carmi dubbi 
(il che non significa che Fortunato non lo ritenesse autentico). Si 
noti l’adattamento un po’ brutale di Venanzio: per mantenersi nei 35 
caratteri abbrevia sanctus in sĉs! Addirittura un’abbreviazione da 
copista entra a far parte a pieno titolo della composizione.

Insomma, nei camina picta l’intertestualità con Optaziano è 
abbastanza ridotta rispetto a quanto accade in generale; forse 
dipende dal fatto che Fortunato abbia inteso sganciarsi di proposito 
dal suo archetipo: dichiara infatti nell’epistola a Siagrio (e ciò è 
manifestamente insostenibile) di non aver seguito nessun modello 
(Opt Porf. carm. 5.6.a), mentre si crea un proprio repertorio di 
formule, per esempio divus apex.37

31  München, Bayerische Staatsbibliothek - Clm 706 a S. 23 - urn:nbn:de:bvb:12-bsb00073051‑6.

32  Brouwer 1617, 119.
33  Una variante, mi pare non notata dalle edizioni critiche, in Optaziano, è vere deus 
al posto di iure deus [fig. 3]. Mi ripropongo di approfondire la questione delle varianti 
in testi polirestrittivi in altra sede.
34  BNF. Département des Manuscrits. Latin 2421 (IX sec.), f. 47v, consultabile 
all’indirizzo https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84900669.
35  BNF. Département des Manuscrits. Latin 7806 (XII sec.), f. 4r, consultabile 
all’indirizzo http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b10020274q.
36  Brouwer 1617, 53.
37  La contrainte aveva già spinto Optaziano a creare un repertorio formulare 
compatibile con i versi quadrati. Ho esaminato estesamente il repertorio formulare 
optazianeo in Manca 2021.

https://mdz-nbn-resolving.de/urn:nbn:de:bvb:12-bsb00073051-6
https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84900669
http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b10020274q
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Figura 3  
München, Bayerische Staatsbibliothek –Clm 706 a (XVI sec.) 2r.  

urn:nbn:de:bvb:12-bsb00073051‑6, CC0 1.0 Universal

Figura 2
BNF. Département des Manuscrits. Latin 2421 (IX sec.) 47v. 

https://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b84900669,  
public domain

Figura 1  
München, Bayerische Staatsbibliothek – Clm 706 a (XVI sec.) 4r.  

urn:nbn:de:bvb:12-bsb00073051‑6, CC0 1.0 Universal
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Figura 5   BNF. Département des Manuscrits. Latin 7806 (XII sec.) f. 4r. http://gallica.bnf.fr/ark:/ 
12148/btv1b10020274q, public domain

Figura 4  Venantii Honorii Clementiani Fortunati Presbyteri Italici Episcopi Pictaviensis Carminum, 
Epistolarum, Expositionum Libri XI: Accessere Hrabani Mauri Fuldensis, Archiepiscopi Magontini 
Poemata sacra nunquam edita. Omnia recens illustrata notis Variis. Ra.P. Christophoro Browero  
Societ. Iesv Presbytero, Moguntiae 1617, p. 119

Figura 6  Venantii Honorii Clementiani Fortunati Presbyteri Italici Episcopi Pictaviensis Carminum, 
Epistolarum, Expositionum Libri XI: Accessere Hrabani Mauri Fuldensis, Archiepiscopi Magontini 
Poemata sacra nunquam edita. Omnia recens illustrata notis Variis. Ra.P. Christophoro Browero  
Societ. Iesv Presbytero, Moguntiae 1617, p. 53

Figura 7  Codex 196, f. 40 Sankt Gallen, Switzerland. Wikimedia Commons, copyright expired

http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b10020274q
http://gallica.bnf.fr/ark:/12148/btv1b10020274q
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8	 Scegliere il pattern, stringere il forceps

Un oggetto poetico quadrato deve per definizione essere composto 
da versi, di norma esametri, con numero di lettere pari al numero dei 
versi stessi; trattandosi di scriptio continua, non ci sono spazi o segni 
di punteggiatura. Il materiale poetico è dunque sottoposto ad almeno 
tre forcipes: la costrizione letteraria dell’esametro, la costrizione 
quadrata per cui il numero di lettere dell’esametro deve essere fisso 
e uguale al numero complessivo dei versi, e la costrizione per cui in 
certi punti del verso dovranno trovarsi lettere che facciano parte 
della tessitura (inizio, centro, fine per ottenere i consueti acrostici, 
mesostici e telestici, o altre posizioni per i pattern più esotici). Quale 
è la lunghezza ideale di un esametro da questo punto di vista? Se 
si scrivono esametri senza preoccuparsi della loro lunghezza, si 
otterrà che l’esametro tipo è lungo 36‑38 lettere.38 Optaziano scrive/
traccia 14 quadrati: 2 sono di 37 lettere, 12 di 35, più difficile, ma 
con cui fissa uno standard. Forse la predilezione per il 35 sta nel 
fatto che, essendo multiplo di 5, è un numero più ‘tondo’ rispetto allo 
statisticamente preferibile 37. il quadrato incompleto di Fortunato 
segue appunto questa misura; nel quadrato di Siagrio, Fortunato 
decide di restringere la misura a 33 lettere, gli anni di Cristo, 
creando un plus semantico (su cui per esempio Dante lo seguirà nel 
numero dei canti delle cantiche della Commedia). Polara ha notato 
il valore intensivo di questo richiamo a Cristo;39 aggiungiamo qui 
invece una considerazione tecnica: questa apparentemente modesta 
rimodulazione significa invece probabilmente un notevole incremento 
della difficoltà.40 Molto interessante è il fatto che Venanzio chiuda 
il cerchio dell’ut pictura poesis invitando a dipingere effettivamente 
questo carme intessuto e farne una scrittura esposta:41 i carmina di 

38  Ho condotto un’analisi statistica usando come campione il primo libro dell’Eneide. 
La media è di 37 lettere e la deviazione standard è di più o meno 2.5 lettere, dopodiché la 
frequenza crolla, come si può vedere da questa tabella (i versi cortissimi sono tibicines) 
[fig. 8].
39  «Per chiedere la libertà di un prigioniero era opportuno rievocare in tutti i modi 
possibili il ricordo di Cristo, che ha liberato l’umanità prigioniera del peccato» (Polara 
1994, 250).
40  Nel caso del campione del I libro dell’Eneide sopra citato i versi di 35 lettere sono 12; 
quelli di 33, 5. Possiamo dunque dire che creare versi di 33 lettere sia quasi tre volte più 
difficile che crearne lunghi 35 lettere. La somma di contrainte rende questi componimenti 
praticamente intraducibili; è pressoché impossibile salvare sia il testo sia la forma: «The 
one attempt that has been made to reproduce Fortunatus’ acrostics in English falls short 
in this respect: while representing the form of the original satisfactorily enough, the 
translator cannot meet the challenge of syntactical coherence, but is forced to fill out the 
grid with more or less random expressions (Cook 47)» (Graver 1993, 223).
41  Si placet, hoc opere parieti conscripto pro me ostiario pictura servet vestibulum 
(Ven. Fort. 5.6 (praef.) 17).
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Optaziano nascevano e morivano nel liber; qui il carmen intextum 
aspira davvero a «uscir del bosco, e gir in fra la gente».42

Terminiamo con un componimento particolarmente curioso e 
controverso, il carme 5.a secondo Reydellet,43 reperibile solo nel 
cod. Bernese [fig. 7].44 Leo45 lo poneva tra gli spuri, Reydellet lo rimise 
a testo, Stefano Di Brazzano lo espunge nuovamente. Su questo 
componimento è forse il caso di fare il punto.

La somiglianza con il quadrato della Croce di Venanzio, rispetto 
a cui sembra un ritaglio, è molto evidente. Il testo è un semplice 
distico (Crux mihi certa salus, crux est quam semper adoro | Crux 
domini mecum, crux mihi refugium) che esplode come un fuoco 
di artificio: ogni braccio della croce è un emistichio a partire dal 
quale è possibile girare in ogni direzione ottenendo sempre un testo 
di senso compiuto. Il componimento, però va tolto a Venanzio (e 
dunque è errato il ripristino di Reydeillet): si tratta invece di un 
distico estratto dal carme 379 dell’Antologia Salmasiana, attribuito 
al grammaticus Calbulo. La prima attribuzione a Calbulo si deve a 

42  In Fortunato convivono «two apparently contradictory Fortunatuses corresponding 
to two different ways of understanding a text. […] the author of the figure poem 
for Syagrius of Autun, with its emphasis on the written text, licia litterata, a work 
that Fortunatus suggested should be inscribed on a wall; […] the advocate of vocal 
performance, in which the sound is all and the words are just one component in that 
performance» (Roberts 2017b, 103). Proprio questa duplice natura rende i carmina 
figurata oggetti poetici di straordinaria complessità.
43  Reydellet 1994.
44  Cod. 196, f. 40 Sankt Gallen, Switzerland, consultabile all’indirizzo https://
commons.wikimedia.org/wiki/File:Venantius-Fortunatus_de_signaculo_
sanctae_crucis.jpg.
45  Leo 1881.

Figura 8  Distribuzione della lunghezza in caratteri (scriptio continua)  
dei versi del libro I dell’Eneide

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Venantius-Fortunatus_de_signaculo_sanctae_crucis.jpg
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Venantius-Fortunatus_de_signaculo_sanctae_crucis.jpg
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Venantius-Fortunatus_de_signaculo_sanctae_crucis.jpg
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Bischoff,46 ma, come spesso accade, le vulgate proseguono incuranti 
delle smentite; possiamo però aggiungere un tassello che riteniamo 
significativo. Come hanno mostrato Mondin e Cristante, proprio 
questo componimento chiudeva l’Antologia Salmasiana «sulle note 
più elevate della tastiera epigrammatica».47 Dobbiamo dunque 
considerarlo come un ircocervo in cui l’intertestualità va attribuita 
a Calbulo; a Venanzio, sul cui modello evidentemente un emulo 
si è esercitato, lasceremo, e non è poco, qualcosa per cui, sulla 
base di quanto ho detto finora, potremmo coniare la definizione di 
‘intervisualità’.48 

46  Bischoff 1967, 281.
47  Mondin, Cristante 2010, 317.
48  Una variante particolarmente interessante di questo carmen figuratum di Calbulo 
è stata rinvenuta su pergamene milanesi del XII secolo, dove il testo è stato adattato 
alla planimetria della basilica di Sant’Ambrogio e rappresenta geometricamente una 
serie numerica (cf. Grossi 2003, 161‑82).
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les sources normatives et narratives». Santinelli, E. (éd.), Répudiation, séparation, 
divorce dans l’Occident médiéval = Actes du colloque (Valenciennes, 17-18 novembre 
2005). Valenciennes: Presses Universitaires de Valenciennes, 157-80.

Repullés, M. (ed.) (1875). Inventario de los libros de don Fernando de Aragón, Duque de 
Calabria. Madrid: Imprenta y Estereotipia de Aribau y Ca.

Reydellet, M. (1981). La royauté dans la littérature latine de Sidoine Apollinaire à Isidore 
de Séville. Rome: École française de Rome.

Reydellet, M. (1997). «Tours et Poitiers: les relations entre Grégoire et Fortunat». 
Gauthier, N.; Galinié, H. (éds), Grégoire de Tours et l’espace gaulois. Actes du Congrès 
international (Tours, 3-5 novembre 1994). Tours: Association Grégoire 94, 159-67.

Reydellet, M. (2012). «Fortunat et la fabrique du vers», in «Présence et visages de 
Venance Fortunat, XIVe centenaire (Abbaye Saint-Martin de Ligugé, 11-12 décembre 
2009)», num. monogr., Camenae, 11. https://www.saprat.fr/instrumenta/
revues/revue-en-ligne-camenae/camenae-n11-avril-2012.

Ricciardi, R. (1990). s.v. «Del Riccio Baldi, Pietro». Dizionario biografico degli italiani, 
vol. 38. Roma: Istituto dell’Enciclopedia italiana, 265-8.

Bibliografia generale

https://www.saprat.fr/instrumenta/revues/revue-en-ligne-camenae/camenae-n11-avril-2012
https://www.saprat.fr/instrumenta/revues/revue-en-ligne-camenae/camenae-n11-avril-2012


Bibliografia generale

Lexis Supplementi | Supplements 21 301
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 283-306

Rinaldi, M. (2007-08). «Per un nuovo inventario della biblioteca di Giovanni Pontano». 
SMU, 5-6, 163-97.

Roberto, U. (2012). Roma capta. Il Sacco della città dai Galli ai Lanzichenecchi. Roma-
Bari: Laterza.

Roberts, M. (1989). The Jeweled Style. Poetry and Poetics in Late Antiquity. Ithaca; 
London: Cornell University Press.

Roberts, M. (1993). Poetry and the Cult of Martyrs. The Liber Peristephanon of 
Prudentius. Ann Arbor: University of Michigan Press.

Roberts, M. (1994). «The Description of Landscape in the Poetry of Venantius 
Fortunatus. The Moselle Poems». Traditio, 49, 1-22.

Roberts, M. (2001). «Venantius Fortunatus’ Elegy on the Death of Galswintha 
(Carm. 6.5)». Mathisen, R.W; Shanzer, D. (eds), Society and Culture in Late Antique 
Gaul. Revisiting the Sources. Aldershot: Ashgate, 298-312.

Roberts, M. (2006). «Bringing up the Rear. Continuity and Change in the Latin Poetry 
of Late Antiquity». Papy, J.; Verbaal, W.; Maes, Y. (eds), Latinitas Perennis. Vol. 1, 
The Continuity of Latin Literature. Leiden; Boston: Brill, 141-67.

Roberts, M. (2009a). «Venantius Fortunatus and the Uses of Travel in Late Latin Poetry». 
Harich-Schwarzbauer, H.; Schierl, P. (Hrsgg.), Lateinische Poesie der Spätantike. 
Internationale Tagung in Castelen bei Augst (Augst, 11.-13. Oktober 2007). Basel: 
Schwabe, 293-306. Schweizerische Beiträge zur Altertumswissenschaft 36.

Roberts, M. (2009b). The Humblest Sparrow. The Poetry of Venantius Fortunatus. Ann 
Arbor: University of Michigan Press.

Roberts, M. (2011-2012). «Light, Color, and Visual Illusion in the Poetry of Venantius 
Fortunatus». DOP, 65-66, 113-20.

Roberts, M. (2016a). «Stylistic Innovation and Variation in the Poetry of Venantius 
Fortunatus». Herbert de la Portbarré-Viard, G.; Stoehr-Monjou, A. (éds), Studium 
in libris. Mélanges en l’honneur de Jean-Louis Charlet. Paris: Institut d’Études 
Augustiniennes, 169-82. Collection des Études Augustiniennes. Série Antiquité 
201.

Roberts, M. (2016b). «Venantius Fortunatus and Gregory of Tours: Poetry and 
Patronage». Murray, A.C. (ed.), A Companion to Gregory of Tours. Leiden; Boston: 
Brill, 35-59.

Roberts, M. (2017b). «Venantius Fortunatus on Poetry and Song». MD, 78, 83-103.
Rollet, A. (1996). «L’Arcadie chrétienne de Venance Fortunat. Un projet culturel, 

spirituel et social dans la Gaule mérovingienne». Médiévales, 31, 109-27.
Rosada, G. (1993). «Il “viaggio” di Venanzio Fortunato ad Turones: il tratto da Ravenna 

ai Breonum loca e la strada per submontana castella». Venanzio Fortunato tra Italia 
e Francia = Atti del Convegno internazionale di studi (Valdobbiadene, 17 maggio 
1990 – Treviso, 18-19 maggio 1990). Treviso: Provincia di Treviso, 25-57.

Rosada, G. (2003). «Venanzio Fortunato e le vie della devozione». Venanzio Fortunato e 
il suo tempo = Atti del Convegno internazionale di studio (Valdobbiadene, Chiesa di 
S. Gregorio Magno, 29 novembre 2001; Treviso, Casa dei Carraresi, 30 novembre-1 
dicembre 2001). Treviso: Fondazione Cassamarca, 331-62.

Rouche, M. (2003). «Le mariage et le célibat consacré de sainte Radegonde». Rouche, 
M., Le choc des cultures. Romanité, Germanité, Chrétienté durant le Haut Moyen Âge. 
Lille: Presses universitaires du Septentrion, 283-98.

Sabbadini, R. (1914). Le scoperte dei codici latini e greci ne’ secoli XIV e XV, vol. 2. Firenze: 
Sansoni.

Santelia, S. (2016). «Sidonio Apollinare, carm. 23.101-66: una proposta paideutica?». 
Lexis, 34, 425-44.



﻿

Lexis Supplementi | Supplements 21 302
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 283-306

Santelia, S. (ed.) (2023). Sidonio Apollinare. Carmina minora. Napoli: Paolo Loffredo. 
Studi latini n.s. 97.

Santorelli, P. (2003). «Le prefazioni alle vitae in prosa di Venanzio Fortunato». Venanzio 
Fortunato e il suo tempo = Atti del Convegno internazionale di studio (Valdobbiadene, 
Chiesa di S. Gregorio Magno, 29 novembre 2001; Treviso, Casa dei Carraresi, 30 
novembre-1 dicembre 2001). Treviso: Fondazione Cassamarca, 291-315.

Santorelli, P. (2007). «Confessioni di un vescovo goloso (Venanzio Fortunato, Carm. 
XI, 6.9.10.14.20.22a.23)». Mazzucco, C. (a cura di), Riso e comicità nel cristianesimo 
antico = Atti del convegno di Torino, 14-16 febbraio 2005, e altri studi. Alessandria: 
Edizioni dell’Orso, 737-55.

Santorelli, P. (2010). «Venanzio Fortunato e le Muse (praef. 4; carm. 7, 8, 23-30; 7, 12, 
11-32; 8, 18, 1-8; 9, 7, 17-20; 10, 9, 51-54; 11, 23, 6s; App. 12, 1-4)». Burini, C.; De 
Gaetano, M., La poesia tardoantica e medievale = Atti del IV Convegno internazionale 
di studi (Perugia, 15-17 novembre 2007). Alessandria: Edizioni dell’Orso, 293-308.

Sardella, T. (2013). «La fine del mondo antico e il problema storiografico della 
Tarda Antichità: il ruolo del cristianesimo». Chaos e Kosmos, 14. http://www.
chaosekosmos.it.

Sartor, I. (1993). «Venanzio Fortunato nell’erudizione, nella tradizione e nel culto 
in area veneta». Venanzio Fortunato tra Italia e Francia = Atti del Convegno 
internazionale di studi (Valdobbiadene, 17 maggio 1990; Treviso, 18-19 maggio 
1990). Treviso: Provincia di Treviso, 267-76.

Šašel, J. (1981). «Il viaggio di Venanzio Fortunato e la sua attività in ordine alla politica 
bizantina». Aquileia e l’Occidente = Atti dell’XI Settimana di studi aquileiesi (Aquileia, 
24-30 aprile 1980). Udine: Arti grafiche friulane, 359-75.

Scanzo, R. (2006). «Leggere l’immagine, vedere la poesia: carmina figurata 
dall’antichità a Optaziano e Rabano Mauro, al New Dada e oltre». Maia, 58, 249-94.

Schmidt, P.G. (ed.) (1996). Karolellus atque Pseudo-Turpini Historia Karoli Magni et 
Rotholandi. Stutgardiae; Lipsiae: in aedibus B.G. Teubneri. Bibliotheca scriptorum 
Graecorum et Romanorum Teubneriana.

Sfameni, C. (2006). Ville residenziali nell’Italia tardoantica. Bari: Edipuglia.
Shanzer, D. (2005). «Gregory of Tours and Poetry: Prose into Verse and Verse into 

Prose». PBA, 129, 303-19.
Shaw, R. (2016). «Chronology, Composition, and Authorial Conception in the Miracula». 

Murray, A.C. (ed.), A Companion to Gregory of Tours. Leiden; Boston: Brill, 102-40.
Simon, G. (1958). «Untersuchungen zur Topik der Widmungsbriefe mittelalterlicher 

Geschichtsschreiber bis zum Ende des 12. Jahrhunderts. Erster Teil». AfD, 4, 52-119.
Simonetti, M.; Prinzivalli, E. (2010). Storia della letteratura cristiana antica. Firenze: 

EDB.
Smolak, K. (2019). «“Accept a Roman Song with a Kindly Heart!”. Latin Poetry in 

Bizantium». Hörandner, W.; Rhoby, A.; Zagklas, N. (eds), A Companion to Byzantine 
Poetry. Leiden; Boston: Brill, 307-30.

Soler, J. (2005). Écritures du voyage. Héritages et inventions dans la littérature 
latine tardive. Paris: Institut d’Études Augustiniennes. Collection des Études 
Augustiniennes. Série Antiquité 177.

Soler, J. (2021). «Progression géographique et régression mémorielle dans le De 
reditu de Rutilius Namatianus». Galtier, F. (éd.), Voyage et mémoire dans l’Antiquité 
romaine. Les écrits latins sur le voyage et leurs enjeux mémoriels. https://doi.
org/10.52497/viatica2051.

Speriani, S. (2019). Aiace. Un eroe romano. Storie e metamorfosi di un mito greco a 
Roma [tesi di perfezionamento]. Pisa: Scuola Normale Superiore. https://hdl.
handle.net/11384/86180.

Bibliografia generale

http://www.chaosekosmos.it
http://www.chaosekosmos.it
https://doi.org/10.52497/viatica2051
https://doi.org/10.52497/viatica2051
https://hdl.handle.net/11384/86180
https://hdl.handle.net/11384/86180


Bibliografia generale

Lexis Supplementi | Supplements 21 303
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 283-306

Spineto, N. (2025). «La storia delle religioni: prospettive, metodi, categorie». 
Barcellona, R.; Mursia, A.; Rotondo, A. (a cura di), Politeismi Cristianesimi 
Paganesimi. Strumenti e metodi per percorsi diacronici fra religioni. Soveria 
Mannelli: Rubbettino, 23-37.

Squire, M. (2017). «POP Art. The Optical Poetics of Publius Optatianus Porphyrius». 
Elsner, J.; Lobato, J.E. (eds), The Poetics of Late Latin Literature. Oxford: Oxford 
University Press, 25-99.

Stella, F. (2003). «Venanzio Fortunato nella poesia mediolatina». Venanzio Fortunato e 
il suo tempo = Atti del Convegno internazionale di studio (Valdobbiadene, Chiesa di 
S. Gregorio Magno, 29 novembre 2001; Treviso, Casa dei Carraresi, 30 novembre-1 
dicembre 2001). Treviso: Fondazione Cassamarca, 269-90.

Stella, F. (2020). «Venantius Fortunatus in Medieval Latin Poetry and the Occurrences 
of dulcedo». Stella, F., Digital Philology and Quantitative Criticism of Medieval Latin 
Literature. Turnhout: Brepols, 11-36.

Stoehr-Monjou, A. (2021). «Enjeux mémoriels d’un récit de voyage de Lyon à Rome: 
Sidoine Apollinaire (Lettre I, 5)». Galtier, F. (éd.), Voyage et mémoire dans l’Antiquité 
romaine. Les écrits latins sur le voyage et leurs enjeux mémoriels. https://doi.
org/10.52497/viatica2059.

Szövérffy, J. (1966). «Venantius Fortunatus and the Earliest Hymns to the Holy Cross». 
Classical Folia, 20, 107-22.

Tafuri, G.B. (1744). Istoria degli scrittori nati nel Regno di Napoli, vol. 2/2. Napoli: nella 
stamperia del Mosca.

Tardi, D. (1927). Fortunat. Étude sur un dernier représentant de la poésie latine dans la 
Gaule Mérovingienne. Paris: Boivin & Cie.

Tarquinio, F. (2016). «Omnes una manet sors inreparabilis horae: il tema della morte 
nella poesia di Venanzio Fortunato». Manzoli, D. (a cura di), Musa medievale. Saggi 
su temi della poesia di Venanzio Fortunato. Roma: Viella, 127-66.

Tasca, L. (2023). «Il Linguistic turn in prospettiva. Su Une histoire inquiète di Sabina 
Loriga e Jacques Revel». Passato e presente, 119, 136-41.

Thierry, A. (1994). Storie dei Merovingi. Trad. di L. Michelini Tocci. Parma: Guanda. 
Trad. di: Récits des temps mérovingiens. Précédés de considérations sur l’histoire 
de France. 2 vols. 2a éd. Paris: Just Tessier, 1842.

Thorndike, L. (1934). A History of Magic and Experimental Science, vol. 4. New York: 
Columbia University Press.

Tilliette, J.-Y. (2018). «La réception de la poésie épique médiolatine, ses heurs et ses 
malheurs: quelques cas d’espèce». MLatJb, 53, 187-204.

Todorov, T. (1995). Poetica della prosa: le leggi del racconto. Trad. di E. Ceciarelli. 
Milano: Bompiani.

Toscano, G. (a cura di) (1998). La Biblioteca Reale di Napoli al tempo della dinastia 
aragonese = Catalogo della mostra (Napoli, Castel Nuovo, 30 settembre-15 
dicembre 1998). València: Generalitat Valenciana.

Toscano, G. (2010). «Le biblioteche dei sovrani aragonesi di Napoli». Arbizzoni, G.; 
Bianca, C.; Peruzzi, M. (a cura di), Principi e signori. Le Biblioteche nella seconda 
metà del Quattrocento = Atti del convegno (Urbino, 5-6 giugno 2008). Urbino: 
Accademia Raffaello, 163-216.

Toscano, G. (2023). «La librairie des rois aragonais de Naples de sa fondation à sa 
dispersion». Bulletin du bibliophile, 2, 205-46.

Treffort, C. (2013). «Tissage textuel et transcendance du signe: autour des poésies 
visuelles du haut Moyen Âge». Revista de poética medieval, 27, 45-59.

Tristano, C. (1989). La biblioteca di un umanista calabrese. Aulo Giano Parrasio. 
Manziana: Vecchiarelli.

https://doi.org/10.52497/viatica2059
https://doi.org/10.52497/viatica2059


﻿

Lexis Supplementi | Supplements 21 304
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 283-306

Tversky, A.; Kahneman, D. (1974). «Judgment under Uncertainty: Heuristics and 
Biases». Science, 185, 1124-31.

Tyrrell, V.A. (2019). Merovingian Letters and Letter Writers. Turnhout: Brepols.
Ughelli, F. (1717). Italia sacra, vol. 2. Venetiis: apud Sebastianum Coleti.
Usener, K. (2015). «Das Kreuz in der Literatur – Die Literatur im Kreuz». Haacker, K.; 

Michael, A.; Kreuzer, S. (Hrsgg), Kreuzestheologie. Beiträge zum Verständnis des 
Todes Jesu. Tübingen: Mohr Siebeck, 119-49.

Van Dam, R. (ed.) (1988). Gregory of Tours. Glory of the Martyrs. Liverpool: Liverpool 
University Press. Translated Texts for Historians 4.

Vannetti, M. (2024). «In ieiunorum pinguedine. Il ruolo dell’ascetismo alimentare in 
Santa Radegonda». I quaderni del m.æ.s. Journal of mediæ ætatis sodalicium, 22, 
82-108. https://doi.org/10.6092/issn.2533-2325/17227.

Vannini, G. (ed.) (2010). Petronii Arbitri Satyricon 100-115. Edizione critica e commento. 
Berlin; New York: De Gruyter.

Vecce, C. (1988). Iacopo Sannazaro in Francia. Scoperte di codici all’inizio del XVI secolo. 
Padova: Antenore.

Vecce, C. (1998). Gli zibaldoni di Iacopo Sannazaro. Messina: Centro interdipartimentale 
di studi umanistici.

Vecce, C. (2000). «In Actii Sinceri bibliotheca: appunti su libri di Sannazaro». Studi vari 
di Lingua e Letteratura italiana in onore di Giuseppe Velli. Milano: Cisalpino, 301-10.

Venanzio Fortunato (1993). Venanzio Fortunato tra Italia e Francia. Atti del Convegno 
internazionale di studi (Valdobbiadene, 17 maggio 1990; Treviso, 18-19 maggio 
1990). Treviso: Provincia di Treviso.

Venanzio Fortunato (2003). Venanzio Fortunato e il suo tempo = Atti del Convegno 
internazionale di studio (Valdobbiadene, Chiesa di S. Gregorio Magno, 29 novembre 
2001; Treviso, Casa dei Carraresi, 30 novembre-1 dicembre 2001). Treviso: 
Fondazione Cassamarca.

Venuti, M. (a cura di) (2025-). LaLaLexiT. Late Latin Lexicon in Transition. Glossario 
digitale. Venezia: Edizioni Ca’ Foscari. https://doi.org/10.30687/
LLLXT/2375-1355. 

Verdon, J. (1989). Grégoire de Tours, “le père de l’histoire de France”. Le Coteau: 
Horvath.

Vielberg, M. (2006). Der Mönchsbischof von Tours im Martinellus. Zur Form des 
hagiographischen Dossiers und seines spätantiken Leitbilds. Berlin; New York: De 
Gruyter. Untersuchungen zur antiken Literatur und Geschichte 79.

Vinay, G. (1978). Alto Medioevo latino. Conversazioni e no. Napoli: Guida.
Vitiello, M. (2006). «“Nourished at the Breast of Rome”. The Queens of Ostrogothic 

Italy and the Education of the Roman Elite». RhM, 149, 398-412.
Vitiello, M. (2017a). Amalasuintha. The Transformation of Queenship in the Post-Roman 

World. Philadelphia: University of Pennsylvania Press.
Vitiello, M. (2017b). Teodato. La caduta del regno ostrogoto d’Italia. Trad. di O. Coloru. 

Palermo: 21 editore. Trad. di: Theodahad. A Platonic King at the Collapse of 
Ostrogothic Italy. Toronto; Buffalo; London: University of Toronto Press, 2014.
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